
QUESTA NON E’ CULTURA, E’ PINKWASHING!!
 
Siamo presenti oggi al Visionario come rete di persone trans, queer e transfemministe per 
porre l’attenzione sui gravi attacchi che la comunità trans sta subendo in questo momento 
storico, in Italia e nel mondo. Vogliamo approfittare di questa occasione e di questo pub-
blico, che immaginiamo alleato, per riappropriarci di una visibilità che solitamente ci viene 
negata, anche quando si parla di noi.
 
Vogliamo partire dalla constatazione che questo spazio che ci ospita non è lo spazio giusto, 
e non è nemmeno uno spazio safe.
 
A gennaio di quest’anno, Roberto Vannacci, reazionario, omofobo, transfobico, misogino e 
razzista, presentava il suo sedicente libro al cinema Centrale di Udine, spazio gestito dal 
CEC, lo stesso ente che ospita oggi questa proiezione. In quell’occasione, mentre una parte 
di cittadinanza udinese sollevava quesiti e indignazione, il CEC si lavava le mani da ogni 
responsabilità, scegliendo di non assumere alcuna posizione politica sulla faccenda e tirando 
in ballo i tanto abusati concetti di “democrazia” e libertà di opinione (a sproposito come fa 
Vannacci, del resto). 
A nostro parere, quelle di Vannacci non sono opinioni che possono essere democraticamente 
esposte, bensì violenti e pericolosi attacchi d’odio verso la comunità trans e queer, contro 
le persone razzializzate e l’autodeterminazione delle donne. Lasciare spazio e parola a po-
sizioni di questo tenore è altrettanto grave e ingiustificabile. 
Ci teniamo a ribadire che le vite delle persone trans e queer e le loro scelte non sono e non 
devono essere oggetto di opinione, né da parte delle istituzioni, né da parte di ridicoli figuri 
del calibro di Vannacci, né da parte di alcuna persona eterosessuale e cisgender.

Vogliamo anche ricordare che il CEC, lo stesso ente che all’inizio dell’anno ospitò Vannacci 
e che oggi ospita il film di Paul B. Preciado, in occasione del Trans Day of Rememberance 
2023 negò le sue sale all’ associazione Euphoria trans FVG, che si occupa dei diritti della 
comunità trans in regione. Ad ottobre l’associazione prese accordi con il CEC per proiet-
tare al Visionario un documentario, con lo scopo di sensibilizzare la cittadinanza sul tema. 
A novembre, a ridosso della data prevista, il CEC si “volatizzò”, ignorando le chiamate e i 
messaggi da parte dell’associazione, che si trovò improvvisamente, ad una settimana dall’e-
vento programmato, senza più lo spazio dove poterlo fare e senza alcun preavviso.
Quindi va bene dare spazio alle tematiche LGBTQIA+, purché ci sia un lauto tornaconto?
 
A questo punto ci sembra evidente che l’unico criterio di cui si avvale il CEC per valutare 
a chi dare agibilità nei propri spazi è quello del vile profitto: la vergognosa presenza del 
generale al Centrale, che la nostra ridente cittadina ha frettolosamente dimenticato, ne è 
stato l’esempio più clamoroso. Più che di un’istituzione culturale stiamo parlando quindi 
di una sala a noleggio che non si fa alcuno scrupolo a rendersi disponibile ai fascisti che 
pagano bene.
Non stupisce che stasera invece ci si ritrovi qui, all’insegna della stessa libertà di opinione 
di cui sopra, che noi invece chiamiamo pinkwashing. Ci chiediamo cosa ne penserebbe Pre-
ciado di questa ospitata. Dal canto nostro, alla luce di quanto successo, non consideriamo il 
CEC una realtà safe e accogliente per le dissidenze di genere e troviamo a dir poco ipocrite 
e opportuniste queste scelte di programmazione cosiddette “democratiche”.
 
Il razzismo e i discorsi discriminatori, misogini, transfobici e omofobi, va ribadito chiara-
mente, non hanno nulla a che vedere con la libertà di espressione e la democrazia.  Non 
basta una lavata di faccia con qualche evento culturale trans*friendly a mettere la pezza 
che rimane in ogni caso più grande del buco.

Difendiamo l’autodeterminazione delle persone trans*!



Sapendo che in questa sala sono presenti persone alleate e solidali vogliamo anche a rende-
re noti una serie di attacchi che la comunità trans sta ricevendo in Italia (e non solo). 

A dicembre 2023 Gasparri, senatore di Forza Italia, ha depositato un’interrogazione par-
lamentare che attaccava la struttura medico-ospedaliera del Careggi di Firenze, una delle 
poche realtà in Italia che prende in carico persone trans* giovani e adolescenti.
L’interrogazione - a cui hanno fatto seguito una violenta petizione della rete anti-abortista 
e anti-scelta denominata Pro Vita e diversi interventi pubblici da parte di Fratelli d’Italia e 
Forza Italia - aveva al centro le terapie ormonali e una presunta assenza di servizi psicolo-
gici e psichiatrici a supporto delle persone giovani e delle loro famiglie. A seguire è stata 
effettuata un’ispezione al Careggi, i cui esiti ufficiali confermano una volontà politica di 
attacco ai servizi, e una virata verso una sempre maggiore patologizzazione delle persone 
trans.
 
La retorica di protezione dell’infanzia non è nuova per le destra e le ultra-destre, con 
un linguaggio paternalista, patologizzante e infantilizzante. Il Careggi è probabilmente al 
centro dell’attacco - temiamo come primo tassello di un disegno più ampio - perché è forse 
il centro con un approccio più solidale e meno patologizzante ai percorsi di affermazione 
di genere. Questo si iscrive in un quadro più vasto che vede lo smantellamento dei servizi 
pubblici rispetto al diritto alla salute delle persone trans* da parte delle ultra-destre con-
servatrici in stretta alleanza con le TERF. Così è già avvenuto in UK, a cui stanno facendo 
seguito altri paesi.
 
Per chiarire le questioni in gioco, innanzitutto non vengono somministrati ormoni alle per-
sone trans* giovani o adolescenti, ma nei casi in cui si ritiene necessario e su richiesta 
della stessa persona coinvolta, con un supporto psicologico e psichiatrico, vengono forniti i 
cosiddetti sospensori della pubertà. L’obiettivo dei farmaci sospensori non è una transizio-
ne precoce irreversibile, nè ovviamente la “castrazione chimica”- eterno incubo ricorrente 
della narrazione patriarcale - o un tentativo di influenzare le scelte delle giovani persone 
trans* o delle famiglie ma, invece, dar loro tempo per poter effettuare scelte più mature 
e ponderate in seguito, tra cui anche quella di non effettuare alcuna terapia ormonale. La 
somministrazione dei sospensori in adolescenza può consentire alle persone giovani di gene-
re non conforme di evitare lo sviluppo di disturbi dell’ansia, depressione, stress, difficoltà 
psicologiche e pensieri suicidari. Immaginate le conseguenze di un attacco che mira alla 
chiusura dell’unico servizio in Italia che prende effettivamente in carico queste persone!
 
Dell’eventuale somministrazione dei sospensori della pubertà lx genitori (o tutorx) sono 
sempre informati, tramite consenso informato secondo le normative attuali inerenti ai sog-
getti minorenni (art. 3 della legge n. 219/2017). Questi farmaci sono prescritti come da 
Determina AIFA n. 21756/2019 del 25 febbraio 2019 (dopo parere favorevole del Comi-
tato Nazionale di Bioetica in data 13 luglio 2018) solo dopo attenta valutazione multipro-
fessionale, con il contributo di una équipe multidisciplinare e specialistica, composta da 
neuropsichiatri dell’infanzia e dell’adolescenza, psicologi dell’età evolutiva, bioeticisti ed 
endocrinologici. Gli effetti dei sospensori della pubertà si interrompono quando si smette 
di assumerli e lo sviluppo puberale riprende organicamente. I sospensori della pubertà sono 
considerati sicuri dalla comunità scientifica internazionale.
 
Il farmaco di cui si parla così tanto, la triptorelina, è impiegato per modulare la produzione 
di ormoni sessuali endogeni (quelli prodotti dal corpo) in modo reversibile, sia nelle persone 
in pubertà che in quelle post-puberali. Appartiene ad una classe di farmaci chiamati Gn-
RHa. Si tratta di farmaci off label, cioè di farmaci pensati inizialmente per essere utilizzati 
per altri scopi, come tanti altri usati nelle terapie ormonali per le persone T*. Si tratta di 
una condizione molto comune in una medicina che non è neutrale e non investe allo stes-



so modo in tutti i campi di ricerca e sviluppo. Confrontata con gli altri farmaci impiegati 
per la gestione degli ormoni sessuali endogeni, la triptorelina presenta un buon profilo di 
sicurezza. Purtroppo ad impiegarla sono pochissimi ambulatori e solo in casi eccezionali, 
con la conseguenza che molte persone trans* si trovano esposte a una più vasta gamma di 
potenziali effetti collaterali quando ad essa vengono preferiti - come è quasi sempre il caso 
nella popolazione trans* adulta – gli altri farmaci impiegati per la gestione del testosterone 
endogeno.
 
Il discorso si inserisce in un quadro più ampio di attacchi alla salute trans* anche rispetto a 
un altro farmaco per la terapia sostituitiva ormonale, il Sandrena, declassato recentemente 
con delibera AIFA da classe A a classe C e di fatto più che raddoppiando il suo costo per 
chi, per qualsiasi motivo, non è seguitx dagli ambulatori endocrinologici pubblici. Dal mo-
mento che Sandrena è uno dei farmaci estrogenici di più ampio uso nell’ambito dei percorsi 
ormonali di affermazione di genere delle persone transfem*, ci risulta difficile non leggerla 
come l’ennesima aggressione contro i già pochi diritti delle persone trans*.
 
In questo quadro rientra la polemica mediatica scatenatasi attorno al caso di Marco, il 
ragazzo trans rimasto incinto di cui hanno parlato i giornali a gennaio 2024. Marco ha 
scoperto della gravidanza durante gli esami di controllo per l’isterectomia: il dibattito che 
ne è seguito è stato violento e sopprimente dei diritti riproduttivi delle persone trans*. No-
nostante non ci siano ricerche mediche in tal senso, le persone trans* possono riprodursi. 
Mentre per le donne cis la gravidanza viene di fatto obbligata ostacolando pratiche abortive, 
per le persone trans* l’interruzione di gravidanza viene data per scontata come unica op-
zione. Del resto, fino al 2015, in Italia la sterilizzazione era necessaria per accedere alla 
rettifica dei documenti anagrafici.
 
Un altro segnale molto allarmante arriva dall’apertura, all’interno dell’ospedale privato Ge-
melli di Roma, di un “Ambulatorio multidisciplinare per la disforia di genere”, operativo dal 
14 marzo, e indirizzato principalmente alle persone minorenni che si stanno interrogando 
assieme alle loro famiglie. L’ambulatorio si occupa di “supporto” psicologico e psichiatrico, 
ma tutti gli elementi a nostra disposizione fanno ipotizzare trattarsi di vere e proprie “te-
rapie riparative” per il ritorno all’auspicata “normalità” dei ruoli di genere. Gli esperti in 
questione sono infatti tutti professori dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, molti dei 
quali si sono già distinti pubblicamente per le loro dichiarazioni reazionarie: tra questi, Ma-
ria Luisa Di Pietro, incaricata di “Bioetica e Famiglia” nel Pontificio Istituto Giovanni Paolo 
II per Studi su Matrimonio e Famiglia, che nel 2017 in un incontro sulla teoria gender nella 
parrocchia San Tommaso Moro affermava che «è impossibile pensare di poter essere staccati 
dal proprio corpo» eppure «si fanno passare idee che mirano ad appiattire il pensiero e a 
spegnere le coscienze», e Federico Tonioni, che sostiene l’esistenza di differenze di genere 
identificabile tra menti maschili e femminili. Nella presentazione dell’ambulatorio sul sito 
del Gemelli, la disforia di genere viene paragonata ai disturbi dell’apprendimento e al fe-
nomeno degli hikikomori e ricondotta a una conseguenza della pervasività di internet nella 
nostra era, con una prospettiva decisamente patologizzante.
 
Parlando inoltre di quanto avviene in regione, le liste per le operazioni chirurgiche presso 
l’ospedale Cattinara a Trieste sono state bloccate senza nessuna spiegazione.  Nonostante 
questa sia stata più volte richiesta e sollecitata, attraverso lettere di interrogazione al con-
siglio regionale, tutto tace. Sempre in sordina e senza spiegazioni, sono passati da gratuiti a 
pagamento i processi che permettevano la conservazione della fertilità della persona trans, 
prima che questa iniziasse la terapia ormonale (che come si sa, a lungo andare, rende la 
persona non più fertile).
 



Quest’epoca storica vede le persone trans* in Italia e nel mondo subire attacchi pervasivi 
e quotidiani, alimentati da una presenza sempre più frequente delle destre al governo, che 
trovano su questi temi alleanze con le forze cattoliche ultraconservatrici e una parte del 
femminismo radicale nella sua corrente TERF (Trans Exclusionary Radical Feminism): tutto 
questo si riversa su un piano mediatico di disinformazione e divulgazione transfobica. 

Il”terfismo”, che si propone come ideologia femminista contrapposta a transfemminismo 
e teorie queer, è essenzialmente una negazione del genere in quanto realtà separata dal 
sesso: per le terf, il binarismo è insito nella biologia, i ruoli di genere sono una realtà che 
emana dai cromosomi con cui nasciamo, e chiunque cerchi di porsi oltre e contro questo rigi-
do schema essenzialistico viene accusatx di essere un pericolo sociale, particolarmente nei 
confronti di donne e bambinx. Non è difficile capire quale terreno comune le TERF trovino 
con la destra reazionaria patriarcale. 
 
In queste ultime settimane stiamo assistendo a un susseguirsi di atti depositati alla Camera 
che attaccano il modello affermativo di genere italiano (che già viene applicato a discrezio-
ne), non soltanto da parte di partiti come Fratelli d’Italia o Forza Italia, ma anche da parte 
di Europa Verdi e dal Partito Democratico. 
Il rischio concreto è che si retroceda ulteriormente su alcuni diritti minimi già acquisiti con 
un ritorno alla violenza coercitiva sulle persone trans* (sterilizzazione forzata, impossibilità 
di procurarsi i farmaci salvavita, difficoltà estreme di accesso al diritto alla salute e ripro-
duttiva). 

A fronte di questa situazuione allarmante, i movimenti LGBTQIA+ e femministi stanno cer-
cando urgentemente di contrastare gli attacchi e le strumentalizzazioni.

Chiediamo a tuttx di unirsi a noi nella lotta, per fronteggiare e opporsi a questo clima di odio 
e mistificazione e per ribadire la necessità di disporre liberamente dei nostri corpi, oggi 
come domani!


